
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 36 del 4/9/2022 
 

DONACI, O DIO, LA SAPIENZA DEL CUORE 
 

Molto spesso nella Sacra Scrittura dell’Antico 
Testamento si domanda insistentemente a Dio il dono 
della sapienza, che viene considerata non come una 
conoscenza puramente astratta e teorica, ma come un 
singolare tipo di conoscenza che ci mette in rapporto 
vitale con Dio, con la sua volontà, con la sua 
misericordia, con il suo progetto di salvezza, al fine di 
essere resi capaci di giudicare, alla luce di tale 
esperienza, tutti i problemi fondamentali del nostro 
essere umano e delle cose che ci circondano. 
In questa prospettiva, la prima Lettura ci ha presentato 
un brano del libro della Sapienza: a Dio, che gli appare 
in sogno dicendogli di chiedere quale dono voglia 
ricevere, il giovane re Salomone implora solo il dono 
della saggezza e del discernimento. E Dio glielo offre in 
maniera munifica, insieme agli altri doni non richiesti. 
Riflettendo sull’antico episodio del successore di 
Davide, il libro della Sapienza ribadisce l’oscurità da cui 
è avvolta la nostra esistenza e altresì la debolezza della 
intelligenza umana, quando è abbandonata alle sole 
sue forze: “A stento ci raffiguriamo le cose terrestri, / 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; / ma chi 
può rintracciare le cose del cielo? / Chi ha conosciuto il 
tuo pensiero, / se tu non gli hai concesso la sapienza / 
e non gli hai inviato il tuo santo spirito dall’alto?”. 
Noi sappiamo che Dio s’è degnato di venire incontro a 
questa debolezza dell’intelligenza umana mediante la 
sua divina Rivelazione, culminata nell’incarnazione del 
suo Figlio diletto. 
Il dono della “sapienza del cuore” è necessario, in 
modo particolare, al cristiano, a colui cioè che intende 
porsi generosamente alla sequela di Cristo”, quale ci è 
presentata nel brano evangelico di san Luca, testé 
ascoltato: Gesù ci offre una stupenda lezione di 
saggezza divina, indispensabile per essere veri e 
autentici suoi discepoli. Egli è in cammino verso 
Gerusalemme, dove compirà nella Passione la volontà 

 del Padre celeste; a coloro che vanno con lui - e 
sono in molti oltre ai discepoli - dice chiaramente 
che nessun affetto umano e neppure la propria vita 
possono essergli anteposti; egli si presenta come 
l’Assoluto, che merita di essere cercato, seguito e 
amato per se stesso al di sopra di tutto il resto, 
persone o cose. Non solo; seguirlo significa e 
comporta il “portare la propria croce”, cioè non 
soltanto l’accettazione della sofferenza, ma, ancor di 
più, del disprezzo, della solitudine, 
dell’emarginazione, che le masse riservavano in quei 
tempi ai condannati alla morte di croce. 
Tutto ciò significa che Gesù esige da noi, oggi come 
ieri, che aderiamo a lui e viviamo di fede con tutte 
le conseguenze sul piano personale, familiare, 
sociale. È uno spirito di “rinuncia” quello che deve 
animare le varie dimensioni della vita del cristiano, 
se egli vuole essere sempre unito a Cristo ed evitare 
il pericolo e la tentazione - sempre attuali - di 
“rinnegarlo”, cioè di vivere e di comportarsi come se 
non lo conoscesse o, addirittura, come lo rifiutasse. 
E questa fede - oggi talvolta tanto difficile a vivere 
coerentemente - deve operare mediante la carità, 
una carità fattiva, operosa, universale, che deve 
giungere fino al perdono e all’accoglienza gioiosa di 
chi ci avesse offeso o danneggiato. È l’insegnamento 
che sgorga dalla seconda Lettura odierna; l’apostolo 
Paolo rimanda all’amico Filemone lo schiavo 
Onesimo, che era fuggito; ma gli raccomanda 
vivamente di trattarlo come “fratello carissimo” nel 
Signore (cf. Fm 1, 16). 
Fede e carità: ecco i due atteggiamenti fondamentali 
della vita del cristiano, espressioni privilegiate di 
quella “sapienza del cuore”, che è il dono dello 
Spirito. 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 4/9/1983) 

 
PREGHIERA A GIOVANNI PAOLO I, oggi beatificato da papa Francesco 

 

Dio Trinità, Cenacolo d’Amore, Sorgente di Santità, dalla cui benevolenza ha inizio la vita 
e nella cui volontà cresce la nostra felicità, a Te chiediamo di esaltare tra noi l’opera del tuo amore 

nel riconoscere la santità originale del servo Albino Luciani, Papa Giovanni Paolo I. 
Nelle nostre necessità invochiamo la sua intercessione per ottenere la grazia di cui abbiamo bisogno. 

Fa’ che sia a noi concesso di imitare il suo sereno abbandono in Te. 
Ci sostenga l’esempio della sua preghiera con cui durante la vita apriva tutto il suo cuore a Te 

e ora, nella tua gloria, Ti loda. 



CALENDARIO S. MESSE DAL 4 ALL’11 SETTEMBRE 2022 
 

XXIII settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 3 
 

S. Gregorio Magno 
 

1Cor 4,6-15   Sal 144   Lc 6,1-5 
Perché fate in giorno di sabato quello che non è 
lecito?  
 

 

ore 8 S. Messa       
 

ore 16.30 Battesimo   

 

Domenica 4 Settembre 
 

XXIII Domenica del tempo ordinario 
 
Sap 9,13-18   Sal 89   Fm 1,9-10.12-17   Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi,  
non può essere mio discepolo 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa (con anniversario di matrimonio) 

 

Lunedì 5 
 

1Cor 5,1-8   Sal 5   Lc 6,6-11 
Osservavano per vedere  
se guariva in giorno di sabato.  
 

 

ore 8 S. Messa      
         (in suffragio di Di Micco Luigi e Di Giuseppa Luigia) 
 

 

Martedì 6 
 

1Cor 6,1-11  Sal 149   Lc 6,12-19 
Passò tutta la notte pregando e scelse dodici  
ai quali diede anche il nome di apostoli.  
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Aruta Luciano, Umberto) 
 

 

Mercoledì 7 
 

1Cor 7,25-31   Sal 44   Lc 6,20-26 
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi.  
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Tonino Zaccarelli) 
 
 

 

Giovedì 8 

 

Festa della NATIVITÀ  
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 
Mi 5,1-4   Sal 12   Mt 1,1-16.18-23 
Il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo.  
 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Giuseppina Turci) 
 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 9 
 

1 Cor 9, 16-19.22b-27   Sal 83   Lc 6, 39-42 
Può forse un cieco guidare un altro cieco?  
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
                  (intenzione offerente)                                 
 
 

 

Sabato 10 
 

1 Cor 10, 14-22   Sal 115   Lc 6, 43-49 
Perché mi invocate: “Signore, Signore!”  
e non fate quello che dico?   
 

 

ore 17 Battesimi       
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva       
                 (in suffragio di Ester e Raffaele) 

 

 

Domenica 11 Settembre 
 

XXIV Domenica del tempo ordinario 
 
Es 32,7-11.13-14   Sal 50   1Tm 1,12-17   Lc 15,1-32 
Ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore 
che si converte. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             
ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

. 



Messa prefestiva del sabato: nell’anno pastorale 2022-23 la Messa prefestiva delle 18.30 del sabato verrà 
celebrata soltanto il 2° sabato (animata dai bambini del catechismo) e il 3° sabato (preceduta dall’Adorazione 
Eucaristica animata dalla Confraternita del SS. Sacramento) fino a giugno compreso. Verrà inoltre celebrata il 
31/12 e alla vigilia di tutte le solennità di precetto che cadono durante la settimana. Questo sia perché 
le attuali norme covid sul distanziamento non rendono più strettamente necessaria tale celebrazione (introdotta 
per questo motivo nel maggio 2020); sia per favorire la partecipazione alla Messa principale delle 11, sia perché 
si auspica nel prossimo futuro di poter reintrodurre la celebrazione del sabato alla casa di riposo.  
 

 
DOMENICA 4 SETTEMBRE 

 XXIII domenica del tempo ordinario / C 
 

 

Canto di inizio 
 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.   
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti 
cercano con cuore sincero, donaci la sapienza del tuo 
Spirito, perché possiamo diventare veri discepoli di Cristo 
tuo Figlio, vivendo ogni giorno il vangelo della croce. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro della Sapienza 
 

Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può 
immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre 
riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima 
e la tenda d’argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha 
investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo 

 volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto 
non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli 
uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati 
per mezzo della sapienza». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Signore, sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. Rit. 
 

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. Rit. 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! Rit. 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone 
 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, 
e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per 
Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te 
lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al 
posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma 
non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma volontario.  
Per questo forse è stato separato da te per un 
momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più 
però come schiavo, ma molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più 
per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore. Se 
dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me 
stesso. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo  
e insegnami i tuoi decreti. 
 

Alleluia. 



Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli 
si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama 
più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non 
viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a 
termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, 
non siede prima a esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se 
no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace.  
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non 
può essere mio discepolo». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Guidaci, Signore, nelle tue vie. 

 
Canto di offertorio 

 

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con Lui io farò la mia Pasqua. 

 

Noi ti seguiremo, Signore,  
sulla tua parola. 

Guida i nostri passi, Signore,  
con la tua parola: 

noi verremo con te. 
 

Chi mi seguirà nel cammino della vita? 
Chi mi seguirà sul sentiero della casa del Padre mio? 

Chi verrà con me Sarà tra i miei fratelli: 
con lui io farò la mia Pasqua. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Crocifisso per noi e risorto, 
il Signore tra noi è presente! 

Nella Chiesa, suo mistico corpo, 
si attualizza il divino comando: 
"Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 

voi avrete la luce e la forza 
per curare le umane ferite". Rit. 

 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! 
Noi ti amiamo davvero, Signore, 
e vogliamo nutrirci al tuo Pane 

che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, 
ascoltando parole di vita, 

accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 

 

Resta sempre con noi, Signore! 
Mentre il buio ci colma di angoscia 

solo tu sei la luce che brilla 
e ci apre un cammino di vita. 
In memoria di te celebriamo 

questo evento che accresce la fede; 
il tuo amore è la "buona Notizia" 

che nel mondo diffonde speranza. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il tuo popolo in cammino  
cerca in te la guida; 

sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il tuo corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore. 
 

È il tuo Pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 
 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 

 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Piena di grazia sei Maria 
eletta dall’eternità  

ad esser madre del Signore e madre dell’umanità. 
 

O benedetta tu, Maria 
e benedetto il Figlio tuo, 

Cristo Signore, Dio con noi. 
 

Tu accogliesti la Parola e la Parola in te fiorì: 
il più bel fiore della terra da carne vergine uscì. Rit. 


